Si ringrazia il prof. Annibale Cogliano che ha gentilmente messo a disposizione dell’Archivio Internazionale Carlo Gesualdo le seguenti lettere.

@@@

lettera da Venosa del 21 febbraio1566 - F. 107 inf. 185 -

La lettera, stesa di proprio pugno, sia per l'ortografia e la sintassi, che per la calligrafia, lascia intendere un'istruzione molto limitata. Dopo essersi compiaciuta della lettera ricevuta dal fratello ("che non si scorda di me in tutto"), e lamentata di non essere stata raggiunta da Pietro Pusterla, parente e agente di Carlo, che ha accampato motivi di sicurezza (banditi di strada) tramite cui avrebbe voluto riferire "tante cose", Geronima annuncia al fratello l'imminente parto e l'intenzione di porre il nome di Carlo al nascituro, se sarà maschio, in onore del fratello ("Io sto di dì in dì indi per partorire. Se io farò figlio maschio, V.S. Ill.ma se ne deve rallegrare più de l'altri, poiché ce lo destinato per servitore e perciò le meterò nome Carlo per amore de V. S. Ill.ma...").

@@@

Lettera da Gesualdo del 7 ottobre 1566 - F. 108 inf. 226 :

"Ill.mo et Rev.mo signor mio e fratello osser.mo -

Venendo costì la s.a Hortensia
 non ho voluto mancar di visitar V.S.I.a con questa mia e farli saper che, Deo gratia, il signor don Fabrizio e io stamo bene, ancora che adolorati per la morte del signor Carlo Gesualdo. La s.a Hortensia è stata qua con noi, indi essa darà più ragualio a V.S. I.a di quel che passa e per non fastidirla le bacio le mani.

N.S. Iddio lo conservi.

Di Gesualdo alli 7 d'ottobre 1566.

Di V.S. ill.ma et R.ma, sorella e serva D. Geronima Borromeo."

Resta, sul piano storiografico, valida la recente attribuzione della nascita di Carlo Gesualdo madrigalista all’8 marzo del 1566. Supporto della correzione della data del 1560, come sino agli inizi degli anni '50 si riteneva, sono state due lettere del marzo del 1566: la prima, di Geronima, sorella di Carlo Borromeo e sposa di Fabrizio Gesualdo, annuncia l'imminente parto e il nome di Carlo, e la seconda, di Pietro Pusterla, annuncia il felice parto avvenuto.


Nello stesso fondo (Catalogo delle lettere a San Carlo Borromeo, inv., Biblioteca Ambrosiana, Milano) e nello stesso anno, una lettera del 7 ottobre 1566, vergata sempre da Geronima, con la stessa calligrafia, ci dice in modo scarno che don Carlo Gesualdo è morto. Questo Carlo Gesualdo morto è il fratello di Fabrizio, quindi zio del poi famoso madrigalista.

@@@

lettera da Taurasi del 3-12-1566 - F. 108 inf. 226 -

Geronima esprime la sua gratitudine a Carlo, suo fratello, per la venuta di Pietro Pusterla, suo inviato. Comunica che sia lei, che suo marito e i figli stanno tutti bene in salute e che non vi è cosa degna di nota da comunicare.

@@@

lettera da Napoli del 16 marzo 1567 - F. 109 inf. 297 -

"In questa opportunità sicura non ho voluto lasciar di scrivere a V.S. Ill.ma et farli intendere come grazie a N.S. sto bene col mio signor Don fabritio et li miei figlioli et sto con gran desiderio saver bona nova di V.S. Ill.msa. 

Ritrovandome in Napoli et desidereria veder alcuni monasteri di donne monache dentro delli quali non si può entrar senza licenza. Pertanto supplico V.S. Ill.ma mi facci grazia haver licenza che possa entrar et veder quelli monasteri et principalmente quello di Santa Chiara con tre o quattro donne in compagnia mia, con più una serva. A V.S. ill.ma alla quale priego che N.S. ogni esultatione e lunga vita.

Di Napoli a 6 di marzo 1567.

Di V.S. Ill.ma et Oss.ma 

sorella e serva D. Geronima Borromeo." 

@@@

lettera del 22-5-1568, da Taurasi - F. 113 inf. 28:

richiesta di notizie al fratello, che da molto tempo non scrive, e comunicazione della buona salute dei figli.

@@@

lettera del 2-6-1568 - F. 113 inf. 79

Geronima si rivolge al fratello in modo allarmato e accorato: suo marito la maltratta (io non posso più sofrirlo") e non tiene fede ai capitoli matrimoniali per quanto concerne l'assegnazione di danaro annuo. Si rivolga pertanto con la sua autorità per indurre suo marito a cambiare strada ("creda V.S. Ill.ma che serà così officio di pietà quasi come le elemosine grandi"), scongiura Geronima.

@@@

lettera del 13-7-1568 da Taurasi - F. 113 inf. 244 :

Geronima si meraviglia che il fratello Carlo le comunichi di non aver ricevuto tante lettere da lei spedite, e chiede di non essere dimenticata, nonostante la lontananza.

@@@

lettera da Taurasi del 27 luglio 1568 - F. 113 inf.313

Semplice lettera di compiacimento per la ristabilita corrispondenza.

@@@

lettera 21-8-1568 da Taurasi - F. 113 inf 425

rallegramenti per le notizie avute da Carlo e per la visita annunciata di Pitro Pusterla("Mi piace assai che il signor Pietro venghi qui perché certo che solo a veder uno di quello paese, mi ralegro tutta, tanto più lo sarò per il signor Pietro per essere quello che è del oficio che V.S. Ill.ma vol fare per me...")

@@@

lettera da Taurasi del 10-9-1568 - F. 114 inf. 30

Il solito compiacimento per la comunicazione ristabilita e l'affermazione ossessiva del non essere dimenticata.

@@@

lettera da Taurasi del 17-9-1568 - F. 114 inf. 72

Lettera di attesa della visita di Pietro Pusterla e comunicazione del disagio della vita nel feudo irpino. Pietro significa Milano o Roma, luogo di "paradiso" rispetto a quello in cui Geronima vive, "tristo come sono le genti che ci stanno"

@@@

lettera da Taurasi del 22-9-1568 - F. 114 inf. 93

Ha ricevuto dopo 40 giorni la lettera del fratello spedita il 4 agosto da Milano.

@@@

lettera da Taurasi del 8-10-1568 - F. 114 inf. 134

Ha ricevuto dopo 23 giorni la lettera del 14 settembre. 

E' stata con don Antonio e Giulio Gesualdo a santa Maria di Montevergine ed ha trovato il marito malato ed ha saputo che malato è anche il cardinale Alfonso Gesualdo.

Tira in campo uno stato di collera frequente del marito (si trova sdegnatissimo di stomaco"), che è indignato per il mancato danaro che gli deve "il Principe", cosa per la quale vorrebbe recarsi dal Viceré, per il suo stato matrimoniale, e per i vincoli che gli dà il fratello cardinale. Di nuovo l'accusa a suo marito di maltrattamenti, che la fanno sentire una schiava e non una moglie.

@@@

lettera da Taurasi del 14-1-1569 - F. 114 inf. 66

Geronima, nel chiedere, come di consueto, notizie del fratello, comunica che "la venuta del signor Pietro" le "ha dato grande utile e massime per le bone consolacione di parole", e che suo marito, unitamente al cardinale, suo fratello, partirà "secondo dicono per Napoli per recrearsi della malaria che hanno avuto".

@@@

lettera da Taurasi del 10-2-1569 - F. 115 inf. 202

Geronima, che ancora non ha ricevuto nuove dal fratello, comunica che il cardinale non seguirà più suo marito a Napoli ("s'è mutato di fantasia"), sempre che quest'ultimo "ci voglia andare la prima settimana di quadragesima".

@@@

lettera da Taurasi del 29-8-1569 - F. 117 inf. 59

Geronima lamenta l'assenza di notizie e comunica il buon stato di salute di tutta la sua famiglia.

@@@

lettera da Taurasi del 29-9-1569 - F. 117 inf. 155

Finalmente Geronima ha avuto notizie del fratello e ha ricevuto una nuova visita di Pietro Pusterla. nel comunicare lo stato di salute della famiglia, sottolinea che lei e il marito stanno bene ma "un poco travagliati per essere stato assai male Carlo e esserli rimasta la quartana che li dà assai fastidio."

"O ricevuto una di V.S. Ill.ma de li 20 di giugno che m'ah dato grandissimo contento, intendendo per quella del ben star di V.S. del quale avea tanto desiderio d'intendere per esser molti dì che non avea avuto nova e ancora che la sua sia venuta molto tardi, nondimeno il signor Pietro me n'ha dato la medesima nova assai fresca, di che ringrazio il signore Iddio e lo prego a farmi sentire sempre il simile. Il signor Fabrizio e io stiamo bene ancora che un poco travagliati per essere stato assai male Carlo e esserli rimasa la quartana che li dà assai fastidio. l'altri figlioli stanno tutti bene e al servizio di V.S. Ill.ma e baciandoli le mani fo fine N.S. Iddio lo faccia felice.

Di Taurasi, li 29 settembre 1569

Sorella e serva Ieronima Borromeo." 

@@@

lettera da Taurasi del 1-5-1570 - F. 119 inf. 2

Lettera senza rilievo alcuno: saluti e auguri.

@@@

lettera da Taurasi del 21-6-1570 - F. 119 inf. 259

Idem come la precedente.

@@@

lettera da Taurasi del 21-6-1570 - F. 119 inf. 259

Idem come la precedente.

@@@

lettera da Taurasi del 27-6-1570 F. 119 inf. 289

Idem come la precedente.

@@@

lettera da Taurasi del 24-2-1571, - F. 121 inf. 259

Lettera di raccomandazione per un suo "creato", affinché il cardinale non lo rimuova dall'affitto di terreni del priorato di B. la calligrafia e la sintassi della lettera non sembrano di Geronima, che pur si firma.

@@@

lettera da Taurasi del 19-3-1571 - F. 121 inf. 429

Geronima dà notizie della ripresa del suo stato di salute.

@@@

lettera da Taurasi del 27-5-1571 - F. 122 inf. 282

Geronima comunica il pieno ristabilimento di salute.

@@@

lettera da Taurasi del 30-7-1571 - F. 122 inf. 508

Geronima, dopo le iniziali espressioni di circostanza, comunica "Carlo mio figlio è stato tanto mal che mi ha fatto molto dubitare della sua vita. Oggi sta un poco meglio e ancora c'habbia ogni dì nondimeno annetta di febre e spero in N.S. che non mi mancarà della sua gratia. Gli altri duoi stanno bene..."

@@@

lettera da Taurasi del 10-2-1572  F. 124 inf. 98

Geronima, dopo l'incipit di circostanza e la comunicazione del buon stato di salute della famiglia, dice che "li figliuoli attendono tuttavia a imparare e pregando V.S. Ill.ma per loro sono certa che riusciranno ad essere buoni chriastiani, ma io vorìa che V.S. Ill.ma stesse in Roma acciò ch'io le potessi mandar il suo Carlo e che da lei potessi pigliar quel esempio di virtù che fa maravigliare il mondo, perché stando qui [in Taurasi] mi temo che non riuscirà molto a' suo contento; pur io ci attenderò co'ogni diligentia, e baciandole le mani insieme con questi figliuoli co'ogni riverenza li prego da N.S. Iddio la sua Gratia.

Di Taurasi, li 10 di febbraro 1572.

Sorella e serva,

 Hieronima Borromeo [la maggior parte delle volte si firma Ieronima]."

@@@

lettera da Taurasi del 26-3-1572 - F. 124 inf. 208

Lettera di auguri per una buona Pasqua.

@@@

lettera da Napoli del 10-4-1572 - F. 124 inf. 247

La famiglia è a Napoli per la Pasqua. Niente di rilevante per il resto.

@@@

lettera da Taurasi del 28-4-1572 - F. 124 inf. 319

Geronima reitera al fratello che le sue lettere costituiscono la sua "maggior consolatione"

@@@

lettera da Taurasi del 21-5-1572

Ancora una lettera di raccomandazione, non scritta di suo pugno (per la sintassi e per la calligrafia e per lo stile più complessivo): Geronima chiede una raccomandazione al potente zio, affinché interceda con la sua autorità perché "Son molti mesi che si maritò la magnifica Teodora Regia, mia creata, che condussi da Milano in un gentil'homo napolitano, chiamato Giovan Giacomo Brancaleone, il quale dopo di haver passati et stipulati li capitoli, a defensione del suo honore, diede alcune ferite ad un giovene, de le quali si morì; onde la corte, ad istanza et querela de la parte s'ha condennnato in cinque anni di relegatione, che havendo fatto questo errore per honor suo non ha potuto condenarlo in maggior pena, sì che hora è necessario vada à serbar detta relegatione et non può venire ad eseguire detto matrimonio se per alcun mezzo atto non ha qualche aiuto, onde priego la S.V. mi facci gratia scrivere in favore del detto Giovan Giacomo una lettera al signor C. Gran Vela ricomandandole molto che mi serìa di grandissima sodisfactione havere gratia de detta relegatione, acciò potesse venire ad effettuare il matrimonio..."

L'onore è un valore che regola i rapporti sociali e della quale la Giustizia prende atto, o interpreta a suo modo, mitigando le pene. Se la vittima è di origine umile o plebea, il delitto d'onore, vero o giustificato come tale, porta, quando porta, ad una sanzione  pressoché nulla. Se la vittima è nobile e l'offesa è recata da altro nobile, gerarchicamente superiore all'offeso, può esservi anche sanzione ma solo su querela di parte, e comunque con condanna blanda.

@@@

lettera da Taurasi del 27-6-1572 F. 124 inf. 589

La Duchessa di Gravina, sua cognata, ha dato una festa alla quale Geronima non ha potuto partecipare per il suo stato di salute ("per esser sempre stata a letto male, esendome doluta d'un figlio maschio..")  

@@@

lettera da Taurasi del 27-9-1572 F.125 inf. 249 :

lettera di condoglianze per la morte di conte Giulio Cesare

@@@

lettera da Napoli del 4-12-1572  F. 125 inf. 413 :

"Mi è stato di sommo contento [gioia] l'intendere che V.S. Ill.ma sia arrivato a salvamento in Milano.." Comunicazione di buona salute dell'intera famiglia Gesualdo.

@@@

lettera da Napoli del 23-12-1572 - F. 125 inf. 481

lettera di saluti e auguri per le feste natalizie

@@@

lettera da Napoli del 28-3-1573 : S.Q. II. 10 inf. 282

lettera di auguri per le feste pasquali e di ringraziamento per la visita del magnifico Prospero Bisozzo.

�Si tratta di un'altra Borromeo, sorella consanguinea di S. Carlo.





